
popolazioni di tutto il comprensorio
spezzino in relazione all’incidenza delle
servitù militari sull’area marittima, non
sia doveroso, oltre che obbiettivamente
necessario provvedere ad un atto risar-
citorio da parte dello Stato sia con stan-
ziamenti sia con programmi di progres-
siva restituzione di sovranità territoriale
alle popolazioni locali;

se non ritenga altresı̀ che la presenza
di sommergibili a propulsione nucleare
nelle acque del porto di La Spezia, come
ipotizzato nel nuovo piano di emergenza
per il territorio, non costituisca, in quel
contesto, un livello di rischio talmente ele-
vato per le popolazioni civili e per l’integrità
ambientale, da rendere del tutto incongruo
e inadeguato lo stesso piano e che, di con-
seguenza, divenga prioritario, oltre che op-
portuno, liberare il territorio spezzino da
questa letale presenza. (4-09816)

* * *

AFFARI ESTERI

Interrogazione a risposta in Commissione:

SERENI, PISTELLI, SPINI, CIMA, IN-
TINI, CALZOLAIO, FOLENA e MINNITI.
— Al Ministro degli affari esteri. — Per
sapere – premesso che:

nella notte tra il 20 e il 21 aprile tre
colpi di mortaio sono esplosi a pochi metri
dal cancello d’ingresso della sede della
CPA a Nassiriya;

nei container e prefabbricati in tale
area erano al momento alloggiati 40 civili,
tra cui personale civile italiano, e un
numero imprecisato di militari i quali
sarebbero stati trasferiti all’interno del-
l’edificio in muratura che ospita il co-
mando della base;

un incidente analogo si era già veri-
ficato lo scorso 4 gennaio, senza per
fortuna causare vittime;

il compound della CPA a Nassiriya è
situato in un punto della città particolar-
mente esposto ad eventuali attentati;

di fronte alla facciata principale del-
l’edificio infatti corre una grande arteria
cittadina, l’edificio si trova a circa 30
metri in linea d’aria dalla strada e a circa
5 metri sotto il livello della strada. La
parte posteriore è abbastanza vicina ad un
gruppo di case private mentre ai due lati
si trovano spazi vuoti per alcune centinaia
di metri;

nonostante la costruzione di una bar-
riera di materiale speciale sia stata co-
struita per bloccare eventuali attentati con
auto bomba, l’area rimane particolar-
mente esposta, come dimostra l’attacco
delle ultime ore –:

se non ritenga particolarmente criti-
che le condizioni in cui opera il personale
civile italiano a Nassiriya, in particolare
sotto il profilo della sicurezza;

se e quali misure siano state prese
per garantire che tale personale non sia
esposto a rischi impropri;

se sia stata presa in considerazione
l’ipotesi di un trasferimento definitivo di
tale personale in altra zona, in particolare
dopo il trasferimento della maggior parte
del contingente militare italiano nella base
di Tallill;

nel caso che tale trasferimento sia
stato escluso da chi e sulla base di quali
elementi tale decisione sia stata assunta.

(5-03133)

* * *

AMBIENTE
E TUTELA DEL TERRITORIO

Interrogazione a risposta scritta:

BULGARELLI e CENTO. — Al Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio, al
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